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A prescindere dalla indispensabile collaborazione nell'ambito della cosa pubblica, la 
medicina per la sua stessa natura, ha sempre perseguito socialmente una evasione del 
singolo verso la Comunità. In termini di sicurezza una medicina prettamente sociale non 
ha senso se non in direzione collettivistica. Essa è «sociale» nella sua ideologia. Un 
interprete prestigioso di tale concezione era il prof. Marino Ortolani e ciò non poteva 
sfuggire ai giornalisti ferraresi i quali ne qualificarono la figura assegnandogli il Premio 
Stampa 1969, con questa citazione: «in riconoscimento dei meriti particolari acquisiti 
durante il lungo periodo di direzione dell'istituto provinciale per l'infanzia di Ferrara, al 
quale ha dedicato la sua scienza, il suo cuore. Oltre la fama di Scienziato internazionale, 
basata in particolare sugli studi per la soluzione dei problemi legati alla lussazione 
congenita dell'anca e del morbo di Cooley con l'organizzazione sociale per il 
riconoscimento della microcitemia, i giornalisti ferraresi ne intendono sottolineare, il 
particolare, l'apporto determinante al potenziamento dell'istituto per l'infanzia, mediante 
un'intelligente e sistematica opera costruttiva a favore di prematuri illegittimi anticipando 
così di vari decenni norme di legge successivamente entrate in vigore». 



 


